
DICHIARAZIONE  ANTIRICICLAGGIO  | 
CONSENSO PRIVACY	
  |	
  INCARICO e 

ACCETTAZIONE PREVENTIVO	
  
  

Il/la sottoscritto/a   _______________________________ nata/o il  

cellulare / tel.       ____________________________________________  

C.F.  / P.IVA         ____________________________________________  

EMAIL_                 _________________________________________(con 
consenso al trattamento dati, all’invio di comunicazioni e atti)   

□  rappresentante  come da allegato  / se traniero □  politicamente esposto  

prendendo atto che l’informativa antiriciclaggio e privacy dello Studio legale Canestrini è pubblicata 
sub  http://www.canestrinilex.com/privacy.html dichiara di essere il/la  titolare effettivo del rapporto.  

Il/la sottoscritto/a elegge domicilio ai recapiti telefonici email e di residenza  qui indicati o allegati ai 
fini dell’incarico professionale, prendendo atto che in caso di variazione non comunicata per iscritto c’è 
concreto pregiudizio per l’attività di difesa, liberando il professionista da ogni relativa 
responsabilità ed esonerandolo in particolare da ogni onere di rintraccio.    

IDENTIFICAZIONE  (ex artt. 16, 18, 19 e 21 del D. L.gvo 231/2007– artt. 2 e 3 dell’all.) cfr. DOCUMENTO 
allegato 

SCOPO DELL’OPERAZIONE 
(motivo per cui si ricorre al legale) 

 
………………………………………………………………. 
 
  □  GIUDIZIALE   □  STRAGIUDIZIALE 

PREVENTIVO COMPENSO PROFESSIONALE   
(info dettagliate sul retro) 

 
questione □  ordinaria □  difficile □  complessa  

 
 
€ ………………………………………………… fino decisione 
di primo  grado se giudiziale, oltre tasse e accessori   

 
 

Firma »________________________________________  per accettazione del preventivo 

 

Sono stato informata/o su finalità del trattamento dei dati (incarico defensionale e adempimenti 
connessi, quali  fatturazione e antiriciclaggio), modalità del trattamento dei dati (comuni, giudiziari e 
sensibili) anche da parte dei componenti canestriniLex. | avvocati,delle conseguenze del rifiuto di 
conferimento dei dati, titolare del trattamento esprimo il mio consenso al trattamento dei dati (anche 
via email).  Tale consenso vale sino a revoca scritta, da far pervenire per iscritto.  

Firma »________________________________________ per consenso al trattamento dei dati  

 

Riservato al professionista per resa informativa sul trattamento dei  dati personali e identificazione / 
adeguata verifica della clientela rischio riciclaggio / finanziamento del terrorismo.   

Data ________________________________                                                                              Avv. Nicola Canestrini 



INCARICO e PREVENTIVO1 

(le info dettagliate sono reperibili sub http://www.canestrinilex.com/risorse/spese-legali/ e 
http://www.canestrinilex.com/informativa-deontologica anche sulla natura professionale dell’incarico) 

Il CLIENTE conferisce all’avvocato, che accetta, l’incarico di rappresentarlo, di assisterlo e difenderlo nella 

controversia specificata sub “scopo dell’operazione”. Dichiara di essere stato adeguatamente informato 
dall’avvocato delle circostanze prevedibili al conferimento dell’incarico, del grado di complessità della controversia 
nonché dei costi prevedibili (comprensivi di oneri, spese, anche forfetarie, e compenso professionale). Il cliente, se 
non già provveduto, si impegna a a fornire al difensore tutti i documenti e le informazioni necessarie per 
l’espletamento dell’incarico ed autorizza l’avvocato ad avvalersi, sotto la propria responsabilità, di sostituti e 
collaboratori per lo svolgimento della prestazione; l’avvocato si impegna ad informare il cliente della nomina di 
consulenti e/o di investigatori. L’avvocato Nicola Canestrini, polizza per responsabilità professionale n. 
122/47049544 UNIPOLSAI Assicurazioni (massimale € 5.000.000), si impegna ad informare il cliente di circostanze 
non prevedibili al momento della stipulazione del contratto che determinano un aumento dei costi (ad es. per 
consulenti tecnici).  

Il COMPENSO PER LE PRESTAZIONI PROFESSIONALI, in assenza di patrocinio a spese dello 

Stato, viene  quantificato secondo gli accordi (a forfait o secondo i parametri) che devono essere aumentati per legge  
del 22% IVA, 4% Cassa Avvocati, 15% spese generali. Viene evidenziato che il compenso non copre tutte le spese 
ed gli oneri (a titolo esemplificativo contributo unificato, spese di perizia o di consulenza, imposta di registro, 
ammende o penali per  rigetto impugnazioni, spese di soccombenza, spese processuali, ecc..), e che spese ed oneri 
saranno a carico del cliente, in aggiunta la compenso,   pagati direttamente o anticipati al professionista a semplice 
richiesta. Il compenso concordato è ritenuto dalle parti adeguato all’importanza dell’opera; il pagamento avverrà 
per acconti, che saranno corrisposto periodicamente, su richiesta dell’avvocato, in relazione all’attività svolta. Il 
Cliente verserà detti importi entro quindici giorni dalla relativa richiesta. Il mancato pagamento degli acconti 
richiesti o la mancata rifusione delle spese anticipate dall’avvocato costituiscono causa di risoluzione del contratto 
(con conseguente dimissione del mandato in sede giudiziaria, se l’incarico è giudiziale). Nelle controversie civili, il 
cliente è tenuto a corrispondere all’avvocato l’intero importo risultante dal presente contratto, indipendentemente 
dalla minore liquidazione giudiziale e dall’onere di refusione posto a carico della controparte; ove l’importo 
liquidato giudizialmente sia superiore a quanto sopra pattuito, a differenza resta a favore dell’avvocato. L’avvocato 
potrà farsi versare direttamente dalla controparte le spese legali poste a carico di quest’ultima e a trattenerle a titolo 
di compensazione sino a soddisfazione del proprio credito. In caso di rinuncia al mandato o di revoca o per altra 
causa estintiva, il cliente verserà quanto pattuito per l’attività fino a quel momento svolta secondo i parametri 
individuati al momento del conferimento dell’incarico; se non individuati, si applicheranno quelli “medi”. 

PATROCINIO A SPESE DELLO  STATO: La somma dei redditi del richiedente non deve superare € 

11.493,82 nell’ultimo anno, considerando tutti i redditi imponibili ai fini delle imposte sul reddito delle persone 
fisiche (IRPEF) percepiti, come lo stipendio da lavoro dipendente, la pensione, il reddito da lavoro autonomo, ecc.; 
si tiene conto, inoltre, dei redditi esenti dall'Irpef (es.: pensione di guerra, indennità d'accompagnamento, assegni 
famigliari, reddito di garanzia ecc.), o assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta (o ad imposta sostitutiva); 
solo per il procedimento penale il limite di reddito è aumentato di 1.032,91 euro per ogni familiare convivente. Ad 
esempio: se la famiglia è composta da 2 persone, il reddito totale non deve superare 12.526,73 euro; se la famiglia è 
composta di 3 persone, il reddito totale non deve superare 13.559,64 euro, ecc.   Per le vittime di alcuni reati 
(violenza sessuale, maltrattamenti, ..)  la legge prevede l’automatica ammissione al patrocinio a spese dello Stato a 
prescindere dai limiti di reddito.  Il cliente è l’unico responsabile dei dati comunicati e dichiarati; ogni falso 
viene perseguito penalmente. Per l’istanza sono indispensabili (pena la INAMMISSIBILITA’ con conseguente 
necessità di pagamento personalmente): (1)  copia certificato di stato famiglia, (2) copia dichiarazione dei redditi di 
tutti i componenti della famiglia anagrafica, (3) codice fiscale di tutti i componenti della famiglia anagrafica, (4) 
copia documento d’identità di tutti i componenti della famiglia anagrafica. 

 

Per accettazione e ricevuta di copia.                    »___________________________________	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
1 Modello in vigore dal 25 maggio 2018. Maggiori informazioni sub www.canestriniLex.com 	
  


